
Si è tenuto a Rovigo lo scorso
24 marzo il convegno della
Federagenti Cisal intitolato

“Enasarco punto e a capo”, una
delle tappe della campagna infor-
mativa organizzata su tutto il terri-
torio nazionale dalla nostra
associazione per aggiornare gli
iscritti sull’andamento del proprio
ente previdenziale. Gli interventi
che si sono succeduti hanno se-
gnalato che – a più di un anno e
mezzo dall’insediamento del
nuovo CdA - non c’è stato quel
cambio di passo che la Federa-
genti si attendeva. La gestione di
un patrimonio così ingente (circa 7
miliardi di euro) che rende l’1,5%
netto dovrebbe imporre una mo-
dalità gestionale indirizzata ad af-
frontare i problemi in modo pronto
e, laddove necessario, risoluto,
mentre non è possibile limitarsi ad
una gestione ordinaria come sem-
bra stia accadendo. Il Cda e l’as-
semblea dei delegati sono in
questo periodo chiamati a dare un
giudizio sul Bilancio consuntivo
2017 dell’ente, che vedrà sì un
utile di esercizio aumentato ri-

spetto all’anno scorso – risultato
ascrivibile ai pesanti sacrifici ri-
chiesti dal 2012 agli iscritti sotto
forma di aumento dei contributi da
versare – ma anche un consistente
scostamento negativo rispetto alle
previsioni per il 2017 contenute nel
Bilancio tecnico redatto nel 2014,
un segnale da questo punto di
vista molto significativo e che do-
vrebbe imporre severe riflessioni.
Diversi sono gli ambiti su cui si
deve ancora intervenire, dalla ge-
stione del patrimonio mobiliare ed
immobiliare (vanno aumentati i
rendimenti ad es. anche rinego-
ziando le commissioni ricono-
sciute alle  Sgr  che gestiscono il
patrimonio),   alla diminuzione dei
compensi riconosciuti ai legali che
assistono la Fondazione (la Fede-
ragenti ha proposto per l’affida-
mento delle vertenze  l’adozione di
un nuovo sistema che si ispiri alle
linee guida dell’autorità nazionale
anticorruzione - ANAC), ai servizi
rivolti agli iscritti, diversi dei quali
potrebbero essere erogati diretta-
mente dalla Fondazione con un
consistente risparmio e non ester-

nalizzati come in taluni casi oggi
avviene (pensiamo ad esempio
alla Formazione). La folta platea
presente ha chiesto ai rappre-
sentanti della Federagenti eletti
negli organi di governance della
Fondazione di continuare nelle
proposte finalizzate al migliora-
mento della gestione in ossequio

al programma elettorale a suo
tempo redatto con l’approvazione
della categoria, di proseguire nel
controllo della gestione  e nell’in-
formazione agli iscritti all’Ente,
auspicando una netta inversione
di tendenza dell’attuale gestione
da parte della presidenza del-
l’ente.

Durante il convegno Federagenti di Rovigo

Dagli agenti di commercio un monito all’Enasarco
Rendimenti patrimoniali, spese e servizi, intervenire subito per invertire il trend
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